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Visto di Washington 
per il Sinn Fein 
Uno schiaffo a Major 
Il visto c o n c e s s o da Clinton a Gerry Adams, giunto a 
New York d o p o un b a n d o alla sua entrata durato ven-
t'anni. intorbida di n u o v o la relationship anglo-ameri
cana . Major: «Non s o n o stato consultato». Rabbia fra gli 
unionisti protestanti dell'Ulster: «Clinton ha c e d u t o ai 
papisti, si è fatto c o m p l i c e dell'Ira». Soddisfazione a Du
blino. Prima di essere a m m e s s o A d a m s ha dovuto reite
rare la sua rinuncia ad ogni forma di violenza. 

ALFIO Bl 

• LONDRA La decisione del presi
dente Clinton di concedere il visto a 
Gerry Adams, il leader del Sinn Fein 
che rappresenta l'ala politica dell'Ira, 
ha inferto un nuovo colpo alla spe
cial relationship -anglo-americana 
che venne raggelata dall'incauto in
tervento '.del - governo -britannico 
quando permise ad esperti tory di 
partecipare alla campagna elettorale 
americana contro l'attuale presiden
te Ieri, mentre Adams volava verso 
gli Stati Uniti da dove è stato bandito 
pervent'anni, Downing Street ha pre
cisato che nell'importante decisione 
Clinton non ha consultato il premier 
John Major 

Lo schiaffo a Major 
Facendo buon viso a cattiva sorte 

un portavoce del governo inglese ha 
detto: «Adams ha detto che desidera 
mettere line alla violenza e che si sta 
adoperando per dare il suo sostegno 
alla dichiarazione di pace congiunta 
anglo-irlandese. È su queste basi che 
il visto gli è stato concesso». L'affron
to che la decisione di Clinton costi
tuisce per Londra è reso particolar
mente vistoso dal fatto che Adams ri
mane bandito dal Regno Unito no-
nostante gli inviti che gli pervengono 
regolarmente anche da alcuni depu
tati.-Inoltre la sua voce non puòesse-
re trasmessa dai mezzi' audiovisivi. 
Quando Adams viene intervistato le 
sue parole vengono sempre doppia
te da un attore. Per molti anni una 
misura simile che comportava il veto 
alle Interviste con membri del Sinn 
Fein è stata applicata anche dalla re
pubblica irlandese. Ma dal mese 
scorso tale veto è stato sospeso e 
adesso il Regno Unito rimane l'unico 
paese che continua a censurare la 
voce di Adams e di tutti i membri del 
Sinn Fein. Prima di prendere l'aereo 
per New York dove oggi parlerà ai 
membri di una conferenza del Natio
nal Committee on Foreign Policy il 
cui presidente onorario è Henry Kis-
singer, Adams ha detto: «La mia visita, 
non potrà che contribuire a creare '. 
un clima migliore e ad informare l'o- ; 
pinione pubblica americana. Gli Stati ! 
Uniti possono giocare un ruolo im- ; 
portante siccome hanno il potere di 
influenzare il ' governo britannico 
senza prendere posizione» ' 

Una visita di 4 8 ore 
La durata della visita è stata limita

ta a 48 ore e Adam» non potrà uscire 
da un raggio di trenta chilometn in
torno a New York. Ha dovuto prò-

BRNABEI 

mettere che non cercherà di solleci-
' tare fondi per l'Ira e che si asterrà da 
,. qualsiasi contatto col Noraid, l'orga-

•'• nismo che da oltre un decennio con-
:;; tribuisce a finanziare quella che mol-
;'-' ti americani di discendenza irlande-
-• se definiscono -la lotta per la libera-
'/zione del territorio sotto occupazio
n e britannica». Il numero degli ame-
- ricani di discendenza irlandese che 
v; vivono negli Stati Uniti si aggira sui 
;• quaranta milioni. Gli unionisti prole-
.;•; stanti dell'Ulster hanno reagito con 
;' sdegno davanti alla '. decisione di 
, Clinton. In segno di protesta alcuni 

leaders politici ai quali era stato este
so I invito a partecipare alla confe
renza sono rimasti a casa 

«Clinton complice dell'Ira» 
Il reverendo lan Paisley, leader del 

\ Democratic Unionist Party, ha accu
li sato Clinton di complicità col terrori-
f< smo dell'Ira e di aver agito per ingra-
?•; ziarsi il voto degli irlandesi d'Ameri-
.; ca. Ha fatto allusione all'Influenza 
K che Clinton avrebbe subilo dai «papi-
•:; sti» americani, un eufemismo che de-
'; signa in particolare il clan intorno al 
['. senatore Edward Kennedy. Sia Pai-
y. sley che gli altri leader unionisti pro-
_' testanti dell'Ulster continuano a mo-
;• strare, viva irritazioneversp Major. Lo 
h accusano di aver capitolato] sótto le 
•V pressioni di Dublino, all'eventualità 
' citata nella dichiarazione congiunta 

- anglo-irlandese di un'Irlanda unita. I 
;";' deputati dell'Ulster a Westminster so-
4; no nove e stanno cercando di pren-
;:; dere Major per la gola. Uno di essi, 
'.,• John Taylor dell'Ulster Unionist Party 
"' ; ha detto: «Il sostegno dei nostri voti al 
;. governo è stato cruciale in alcune 
::joccasioni, come nel caso della chiu-
: -sura delle miniere ed in quello della 
:.. ratifica del trattato di Maastricht. Noi 
;'.; abbiamo tenuto fede ai nostri patti 
; col governo, ma non abbiamo anco

ra ricevuto nulla in cambio» •.';:' 

Dublino esulta 
La decisione di permettere ad 

-, Adams di entrare negli Usa è stata 
.;.'• accolta con relativa soddisfazione a 
i Dublino dove la locale ambasciata 
.{.americana ha espletato le pratiche, 

ottenendo dal leader del Sinn Fein 
rassicurazioni sulle sue intenzioni 
politiche In ottemperanza alle ri
chieste Adams ha detto di essere 
contrario ad ogni forma di violenza 
nell'Irlanda del Nord «inclusa quella 
dell esercito inglese» e di auspicare 
la futura messa la bando dell Ira ' 
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Membri della banda del Rlp, di Los Angeles, uno di loro è rimasto paralizzato da un colpo di pistola Tano D'Amico 

Gary nell'Indiana, il mattatoio 
Viaggio nella città più violenta d'America 
È toccato a Gary, centro di centoventimila anime 
ai confini tra l'Indiana e l'Illinois, il non invidiabi
le record di più mortifera città d'America^ Nel' !93 
uccise ben 102 persone, pari a 85,6 omicidi ogni 
lOOmila abitanti. Colpa della droga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i GARY (.Indiami) -La pallottola ha 
perforato la vetrina attraversato Wa-
shmgton Boulevard in tutta la sua lai-,, 
ghezza ed ha colpito Norton proprio : • 
qui. tra l'orecchio e la tempia». Cosi, !'! 
spiega Thomas Branson, detective 7, 
della polizia di Gary, è caduto l'ulti
mo dei morti ammazzati del 1993. Il ••" 
102". quello che ha regalato alla cit- :•: 
tadinadell'Indiana-119.125abitanti ?' 
ufficialmente registrati all'anagrafe - ' 
il record nazionale annuale in male- ';'•' 
ria di omicidi. Era il pomeriggio del -
27 dicembre. Una rapina alla dro- ; 
gheria all'angolo con Briar Street. . 
una sparatoria, un proiettile vagante ••'-
che. dall'altro lato della strada, ha :: 
stroncato all'istante la vita di Chuck V 
Norton, un pensionato di 73 anni. '' 
«Quando è arrivato all'ospedale - • 
racconta Branson - ai medici non è ; 
rimasta che una cosa da fare: firmare 
l'ordine di trasferimento all'obito- . 
rio » • -.-. • ~ j ~ - .-„•• , ...,•.,-.,•.„••• 

Con fredda professionalità, Bran
son elenca dati, statistiche, circostan

te «Nel 1992-dice-a\evamo avuto 
32 omicidi lo scorso anno 20 di più 
Ed è il quinto anno di fila che, mettia
mola cosi, ci superiamo. Nel '91 i 
morti erano stati 74,6" nel'90. Lave- • 

;:' rità è-aggiunge-che qualcosa, ne- ,• 
"'. gli ultimi tempi, ha spaccato il cuore ; 
. di questa città. Equestoqualcosa.se ' 
proprio lo vuole sapere, ria tre nomi: r 

• droga, droga e droga". Gary, spiega " 
Branson. è diventata un centro im-
portante, una sorta di snodo nei traf- ' 

' fici diretti verso l'area metropolitana 1. 
di Chicago, nel vicino Illinois. «Di qui ,J 

: - dice - passa ormai di tutto: cocai- ',•' 
;na. eroina, crack. Passa e lascia la ;" 
:'realtà d'una quotidiana guerra per 
• bande. Questa città, mi creda, è di- ,. 
' ventata un killing field. un veru e prò- • 
;priomattatoio». ..«,.«..,,. ..,_. .,,,. 
, ' Difficile dargli torto. Le ultime cifre 

; - ferme su una media di 85.6 omicidi /.' 
ogni ; 1 OOmila abitanti - collocano ' 
Gary al primissimo posto d'una clas
sifica nella quale sempre più nsalta il 
ruolo delle medie e piccole città «È 

vero - dice il professor Michael Lohr- • 
man, sociologo dell'Università dell'll- , 

. linois - negli ultimi tempi c'è stato un i,' 
estendersi a macchia d'olio del feno- ;; 
meno della criminalità. Dai, .ghetti j. 
dénètót'rbVicsversO'la periferia dei. "\ 
sobborghi. Ma sarebbe un errore, nel : 
«.asodi Gary e di molti altri centri, ac- ! 

ereditare l'immagine d'una sorta di :S, 
metamorfosi: da idillica e tranquilla %. 
cittadina a crogiuolo di violenza». j> 
Sebbene formalmente appartenga ' 
addirittura ad un altro Stato, ricorda ;;• 
infatti Lohrman. Gary è da quasi "; ' 
mezzo secolo parte integrante dell'a- ;v 
rea urbana di Chicago. E di Chicago :.'• 
ha sempre seguito le sorti. «Questa ':"•• 
città - sottolinea - è sempre stata ?r 
una specie d'ultima frontiera del ì<i 
pendolarismo dei "colletti blu", l'ulti- £:, 
mo e forse più disagiato lembo della ;,'. 
realtà metropolitana. E quando, du- . 
rame gli anni 80. a Chicago sono an- .; 
dati perduti molti dei lavori industria- rV 
li, è stato proprio qui che la gente ha ', 
pagato, in termini sociali, il prezzo ' '. 
più alto. La droga ed una incredibile •'• 
diffusione delle armi da fuoco hanno • ; 
fatto il resto». s- .•.;.. /..:';;<.,»:-•,.. ,-^ift^ 

: «Slamo senza speranza»: • • 
Thomas Barnes, sindaco n'ero d'u

na città nera al 57 percento, sembra -
concordare con ^analisi di Lohrman. £• 
«Di questo record - dice - avremmo j; • 
ovviamente fatto più che volentieri a |1-
meno. E questo è, in realtà, il nostro •'': 
vero problema: troppe armi, troppa v 
droga e troppo poco lavoro» La città "•'•' 
aggiunge ha varato da tempo un suo 
piano contro la cnminalità Ed entro 

il prossimo anno aumenterà di 68 .• 
. unità le forze di polizia che battono : 

'. le strade. «Tutto ciò che possiamo ; ; 
. cercare di fare, purtroppo, è arginare :'i-
• il fenomeno. Possiamo, cioè, appena * 
tentare di minimizzare la violenza/di < 
ridurre la diffusione della droga e >': 
delle armi. Ma qui. da soli, non ab-' ;: 

. biamo alcuna speranza di salvarci, di ;': 
guarire. Quelli che abbiamo davanti. ;,' 
temo, sono altri, lunghi anni di piom- ';•' 
bo». ^.-. -<.^-\.':t-; . **^v<*-.'^. - j. '<• • 
. Barnes aggiunge che,'«se solo la _'. 
cosa avesse qualche logica», impie- '{:. 
gherebbe tutti i fondi municipali per v 
«creare nuovi posti di lavoro» (oggi il '• " 
tasso di disoccupazione a Gary è del '•;' 
12 per cento, quasi il doppio della ; 
media nazionale). Ma il detective -, 
Branson non sembra del tutto con
vinto che davvero qui stia la radice : 
del male. «11 problema ormai - sotto- <[ 
linea - non è quello del lavoro che ' •' 
manca, ma quello del lavoro che c'è. '';' 
Oggi un ragazzo che entra nel giro 'A-
della droga ha, certo, buone possibi- ?.•'• 
lità di finire ammazzato. Ma in pochi. 
mesi guadagna somme di danaro r' 
che non potrebbe, altrimenti, vedere £' 
in tutto il resto della sua vita. Crede -„•;• 
davvero che oggi cambierebbe il suo j 
lavoro per un posto di portalettere o 
per un impiego comunale?». .-•. •••••-•• 

•Bob Galupo, preside della Jeffer- ., 
son High School, situata nella «zona '... 
calda» del West Side, in parte con- ", 
corda: «S! - dice - mi pare che Gary, : 
negli ultimi anni, abbia davvero su- , 
perato una sorta di discrimine. Non :'.: 
vorrei dire un "punto di non ritomo" >•• 
Ma è un fatto cne la violenza sembra 
essersi come inastata nella vita della 

città. Prenda il caso di questa scuola. 
Dal '90 ad oggi, abbiamo contato 
sette dei nostri ragazzi tra i morti am
mazzati. E triste ammetterlo, ma di 
quattro tra loro non so quasi nulla. 
Per il semplice fatto che. diciamo co
si, la legge della strada li aveva risuc
chiati, ed a scuola non si facevano 

! praticamente più vedere. Di contatti '. 
con la familia neanche parlarne. Per 
il semplice fatto che non c'era alcu
na familia da contattare. Sono morti. • 
tutti, in faide tra gang locali o in rego
lamenti dei conti. Gli altri tre sono 
morti per caso, uccisi soltanto per
ché si sono trovati al posto sbagliato 
nel momento sbagliato». 

Tutte le finestre sprangate 
L'ultimo, racconta è stato Ibrahim 

Murphy, 15 anni, «lo hanno ucciso il 
17 ottóbre, mentre veniva a scuola. 
Ed ancora nessuno ha capito da do
ve venisse e perché fosse stata spara
ta quella pallottola». Di quel giorno ; 
Galupo ricorda soprattutto il clima di '• 
«quasi normalità» con cui la notizia di : 

quella morte era stata accolta. Di ' 
fronte al male, insomma, non sem- ; 
brano esserci che due alternative: o 
diventarne parte, o barricarsi in casa. 
«Ci sono quartieri dice il preside - do
ve la gente, prima andare a dormire, 
mette tavole di legno alle finestre. E 
spera di avere la fortuna di Dolerlo 
fare anche la notte successiva... 11 ve- . 
ro pericolo non è la violenza, ma la i 
cultura della violenza, l'abitudine al
la violenza Questa città non ha biso
gno di più poliziotti Ha bisogno, so
prattutto, di un po' di speranza» ' 

Consenso sulla nuova legge anticrimine e sull'assunzione di 1 OOmila poliziotti 

Supercarceri e assistenza ai poveri 
non convince i governatori 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

• i CHICAGO. La questione della lot- . 
ta al crimine continua a restare al pri
mo posto in due classifiche stretta- • 
mente interconnesse: quella delle ; 
angosce della pubblica opinione • 
americana e, di riflesso, quella delle '{ 
esercitazioni retoriche d'una classe 
politica sempre più preoccupata per : 
le ormai prossime incombenze elet- ' 
torali. La riunione della National Co-
vernorAssociation, che riunisce tutti i 
31 governatori degli stati - due terzi ,„, 
dei quali dovranno affrontare a no
vembre la prova delle urne - non ha 
fatto in questo senso ecceezione. Ed ;'; 
ha visto il presidente Clinton, interve- f; 
nulo ieri ad una tavola rotonda, tor
nare a perorare con forza la causa -
come già nel suo discorso sullo stato 

: dell'Unione - d'una nuova legge an-
,' ticrimine «dura ed intelligente»; :. , ' 

Clinton ed i governatori si sono 
prevedibilmente trovati d'accorso su 

' molti punti. E-altrettanto prevedibil
mente - particolari entusiasmi è tor-

; nata a sollevare quella sorta di for-
• mula magica che oggi pare accende-. 
re le passioni degli uomini politici ; 
d'ogni tendenza. Ovvero: la proposta • 

. che - mutuata dal baseball e chia
mata tre strikes e sei fuori - prevede 

:• l'automatica condanna all'ergastolo 
J; per gli autori di tre successivi crimini ; 
? violenti. Questa proposta, già appro-
j vaia da un referendum popolare nel- ! 
' lo stato di Washington, è guardata '• 

•:' con grande scetticismo da gran parte • 
degli esperti di criminologia (che la 

•: considerano priva di qualunque pra

tica utilità). Ma negli ultimi tempi ha 
goduto - dal governatore liberal di 
New York. Mario Cuomo, all'estrema 
destra repubblicana - d'un sostegno 
politico pressoché universale. Tale 

' proposta, ripresa ed enfatizzata da •» 
Clinton nel suo discorso di fronte al ':. 
Congresso, è oggi al centro tanto del- ;• 
la legge anticrimine già approvata '• 
dal Senato, quanto di quella ancora •' 

'• in discussione alla Camera dei rap-: 

; presentanti. :<;~- <":""'N:',:; " r P ••: .;••;.'.' 
Altro punto che ha visto piena: 

concordanza tra presidente e gover
natori: la decisione presidenziale 
(avvallata dalla legge del Senato) di 
assumere e "collocare per le strade» 
1 OOmila nuovi poliziotti. ;.•«•".:;•-

Non sono tuttavia mancati, nell'in- r 
: contro di ieri, i punti di frizione. I go- • 
vematori. ad esempio, hanno dura-

.; mente contestato il punto della legge 
,-' senatoriale che stanzia 3 miliardi di 
.. dollari per la costruzione di nuove ' 

prigioni federali. Ed in particolare la 
' clausola che consente ai singoli stati 

di inviare i propri detenuti in tali pri
gioni - alleggerendo il sovraffolla
mento delle proprie carceri - solo 
nel caso in cui abbiano raggiunto 
certi obiettivi statistici (ne! caso: la 
condanna a pene detentive di alme
no il 75 per cento degli imputati). Il 
che, per la maggioranza dei governa
tori, configura una «indebita interfe
renza neegli affari degli stati». «Anzi-. 
che imporci nuove e demenziali re
golamentazioni - ha detto ieri senza 
mezzi termini Jim Hunt - governato
le del N'orth Carolina - fareste meglio 
a dare a noi i soldi percostriuire pri
gioni statali».'•" :"',;• ••:•,•'. •y.-v'' ,:-".>r''-" • ' 

Ampi contrasti sono emersi anche 
nel merito della riforma assistenziale 

: promessa da Clinton per quest'anno. ' 
1 governatori hanno unanimemente 
applaudito la decisione clintoniana 
di limitare a due anni l'assistenza alle 
persone bisognose. Ma sono tornati 
a riproporre una domanda lasciata 
senza risposta dal presidente: se do
po due anni ogni assistito deve tor
nare a «guadagnarsi la vita», in che 
modo - e con quali soldi - verranno 
creati i posti di lavoro necessari? r,;;:', 

-':.'"..• ^ > : ! ' ^ y ; •:••:••< CJW. Gnu. 

Il presidente va a spasso di nascosto? 

Bill nega fughe 
dalla Casa Bianca 
• WASHINGTON. La Casa Bianca va 
stretta a Bill Clinton perciò lui, di tan
to in tanto, prende una boccata d'a
ria senza tirarsi dietro i giornalisti. E 
questo provoca le ire di quotidiani e 
televisioni. Anche Hillary, la first lady, 
fa lo stesso, ma per non dare nell'oc
chio lei cerca in qualche modo dica- ,. 
muffarsi per non tarsi riconoscere, e-

Secondo una prassi che sembrava 
ormai acquisita, i predecessori di ;,' 
Clinton, quando si allontanavano ' 
dalla residenza ufficiale, informava
no i giornalisti che si organizzavano ;, 
per assicurare che almeno un «pool» 
seguisse il presidente. Mentre la first '• 
lady non deve essere necessaria
mente seguita dalla stampa e quindi i. 
non avrebbe bisogno di camuffarsi 
per lasciare la Casa Bianca. La porta
voce del presidente, Dee Dee Myers ! 
ha rivendicato il diritto di Clinton a » 
«farsi un giretto» senza portarsi dietro : 

giornalisti, fotoreporter e telecamere: 
'-. «Penso che ne abbia il diritto, ogni 

tanto» ha risposto guardandosi bene 
dallo smentire la notizia. Il commen
to è stato sollecitato da un'indiscre-

. zione del settimanale Time. Secondo 
• un funzionario anonimo Clinton «si 

sente molto in trappola» alla Casa 
Bianca e nel suo primo anno da pre-

. sidente è uscito sei volte accompa
gnato dalle guardie del corpo ma 
senza fare sapere nulla ai giornalisti. 
Ma il presidente smentisce. Ieri Bill 
Clinton, uscendo dal pranzo con 
Kohl, ha dichiarato ai giornalisti: : 
«Magari fosse vero!». La portavoce di 
Hillary. Lisa Caputo, ha negato che la 
first lady «si mascheri». «Si mette cap
pello e occhialoni da sole» ha detto. 
«Tutto qui, cosa più che naturale so
prattutto se è estate e c'è un sole da 
leoni». • • • 
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